
Al Sindaco della
Città Metropolitana di Milano
Dr. Giuseppe SALA
Via Vivaio, 1
20122 - Milano

Oggetto:  Dichiarazione annuale in ordine all’assenza di cause di incompatibilità, ai sensi dell’art. 20
del D.lgs. 39/2013 e alla insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interessi

La sottoscritta Alessandra Tadini

- in merito al conferimento dell’incarico dirigenziale di cui al decreto del Sindaco metropolitano RG n. 

191/2019 del 28/11/2019

- consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76,

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA 

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità1, ai sensi degli artt. 9 e 12 del

D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.

2. Ai fini dell'accertamento di  eventuali  cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o

aver  svolto  negli  ultimi  3  anni,  le  seguenti  cariche  e/o  incarichi,  oltre  a  quelli  conferiti  dalla  Città

metropolitana di Milano:

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA

 

1 Per “INCOMPATIBILITA’” si intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico o l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, ovvero lo 
svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico.
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DICHIARA altresì,

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano;

3.  di avere partecipazioni nelle seguenti organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie

produttive  oggetto  di  vigilanza,  ovvero  che  ricevono  benefici  di  qualunque  natura  o  siano  parti  in

convenzione  aventi  ad  oggetto  attività  o  beni  della  Città  metropolitana  di  Milano,  come  di  seguito

rappresentato:  

Denominazione organizzazione  P.Iva/C.F.

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano:

4. di avere avuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con i seguenti

soggetti privati retribuiti dalla Città metropolitana di Milano:

Denominazione
Soggetto privato 

P.Iva/C.F. Descrizione tipologia di
rapporto

Attuale vigenza
del rapporto 

(indicare se SI o NO)

(descrivere brevemente la natura del
rapporto ed evidenziare anche se il
soggetto privato abbia interessi in

attività o decisioni relative al
procedimento trattato)

5. che né  parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso

rapporti finanziari con soggetti di cui al precedente punto 4 (se elencati al punto 4, altrimenti eliminare) o

altri  soggetti  privati  aventi  interessi  in attività o decisioni  inerenti  all’incarico dirigenziale allo stesso

affidato;

5. che parenti, affini entro il secondo grado, il coniuge o convivente del sottoscritto hanno in corso rapporti

finanziari con i soggetti di cui al precedente punto 4 (se elencati al punto 4, altrimenti eliminare) o altri

soggetti aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato, come di

seguito rappresentato;

Denominazione Soggetto P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione
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direttamente interessata

6.  che  né parenti  né affini entro il secondo grado,  né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi

dalle stesse a vario titolo partecipati;

6.  che parenti,  affini entro il  secondo grado, coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o hanno

attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi dalle

stesse a vario titolo partecipati, come di seguito rappresentato:

Città metropolitana / altro
organismo partecipato

P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione
direttamente interessata

La sottoscritta è consapevole che la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente e

che  l'efficacia  della  nomina  rimane  comunque  condizionata  alla  rimozione  delle  eventuali  cause  di

incompatibilità.

La sottoscritta dichiara altresì:

• di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente;

• di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui

sia amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013);

• di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità

e  a  comunicare  eventuali  intervenute  variazioni  alle  situazioni  dichiarate  con la  presente  dichiarazione,

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità,

consapevole  di  quanto  disposto  dall'art.  20,  comma  5,  del  D.lgs.  n.  39/2013  nell'ipotesi  di  accertata

dichiarazione mendace.

Milano, 9 marzo 2021     Alessandra Tadini
             (firmato digitalmente)
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Informativa  sul  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  dell'art.  13  del  Regolamento  UE
2016/679 (Regolamento Generale sulla protezione dei dati)

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di
protezione dei dati personali.

DATI PRINCIPALI

a)  l’identità  e  i  dati  di  contatto  del  titolare del  trattamento e,  ove applicabile,  il  suo
rappresentante

Il titolare del trattamento dei dati è la Città Metropolitana di Milano che lei potrà contattare ai
seguenti riferimenti:
Telefono: 0277401
Indirizzo PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
b) i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati, ove applicabile

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta
elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.i  t   

c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica del
trattamento
-  ai  sensi  dell'art.6  par.  1  lettera  e)  del  Regolamento  2016/679  [se  necessario  per
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri
di cui è investito il titolare del trattamento]
- ai sensi dell'art.6 par. 1 lettera a) del Regolamento 2016/679 [se l’interessato ha espresso
il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità]
- ai sensi dell'art.6 par. 1 lettera b) del Regolamento 2016/679 [se necessario all’esecuzione
di  un  contratto  di  cui  l’interessato  è  parte  o  all’esecuzione  di  misure  precontrattuali
adottate su richiesta dello stesso]
-  ai  sensi  dell'art.6  par.  1  lettera  c)  del  Regolamento  2016/679  [se  necessario  per
adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento]

Il  trattamento viene effettuato con finalità di  consentire  l’assolvimento degli  obblighi  legali
imposti, in particolare, dalla L. 190/2012, dalla L. 241/1990, dal D.P.R. 62/2013 e dal D.Lgs.
165/2001 ai quali è soggetto il titolare,  ai sensi dell’art. 6 par. 1 lettera c) del Regolamento
2016/679.

d) qualora il trattamento si basi sull’art. 6 par. 1 lettera f), i legittimi interessi perseguiti
dal Titolare del trattamento o da terzi

NON APPLICABILE.

e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali

I suoi dati potrebbero essere eventualmente trattati da  soggetti privati e pubblici per attività
strumentali alle finalità indicate, di cui l'Ente si avvarrà come responsabili del trattamento.
I suoi dati potranno inoltre essere comunicati a soggetti pubblici e/o diffusi qualora si renda
necessario per l'osservanza di eventuali obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa
vigente in tema di protezione dei dati personali, omettendo i dati personali, i documenti e le
firme.
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f) ove applicabile, l’intenzione del titolare del trattamento di trasferire i dati personali a un
paese terzo o un’organizzazione internazionale e l’esistenza o l’assenza di una decisione di
adeguatezza della commissione o, nel caso dei trasferimenti di cui all’art. 46 o 47, o all’art.
49, secondo comma, in riferimento alle garanzie appropriate o opportune e i mezzi per
ottenere una copia di tali dati o il luogo dove sono stati resi disponibili.

Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo.

DATI ULTERIORI

a)  il  periodo  di  conservazione  dei  dati  personali  oppure,  se  non  è  possibile,  i  criteri
utilizzati per determinare tale periodo.

I dati saranno conservati per il tempo necessario per seguire le finalità indicate e nel rispetto
degli obblighi di legge correlati al piano di conservazione dei documenti dell’Ente.

b) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai
dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento
che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati.

Potrà far valere i suoi diritti di accesso, rettifica, cancellazione e limitazione al trattamento nei
casi previsti dalla normativa vigente.

c) qualora il trattamento sia basato sull’art. 6 par. 1, lettera a) [CONFERIMENTO CONSENSO]
oppure sull’art. 9 par. 2, lettera a) [PRESTAZIONE CONSENSO ESPLICITO], l’esistenza del
diritto  di  revocare  il  consenso  in  qualsiasi  momento  senza  pregiudicare  la  liceità  del
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca

NON APPLICABILE.

d) il diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo

Ha diritto di proporre reclamo all'Autorità Garante per la Privacy qualora ne ravvisi la necessità.

e)  se  la  comunicazione di  dati  personali  è  un obbligo  legale  o  contrattuale  oppure un
requisito necessario per la conclusione di un contratto, e se l’interessato ha l’obbligo di
fornire i dati personali nonché le possibili conseguenze della mancata comunicazione di tali
dati

Le comunichiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio e finalizzato esclusivamente  ad
assicurare l’assolvimento degli obblighi legali imposti, in particolare, dalla L. 190/2012, dalla L.
241/1990, dal D.P.R. 62/2013 e dal D.Lgs. 165/2001 ai quali è soggetto il titolare.

f)  l’esistenza di  un processo decisionale automatizzato,  compresa  la  profilazione di  cui
all’art. 22, par. 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata,
nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato

PROFILAZIONE NON APPLICABILE.

Milano, 9 marzo 2021     Alessandra Tadini
             (firmato digitalmente)
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